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Il Partito socialista 
portoghese non farà 

parte del nuovo governo 
4 A pag. 11 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Gruppo di autonomisti 
fa saltare 

un castello in Corsica 
In ultima 

Via libera USA al la speculazione 

Il dollaro ribassa 
ancora: si teme una 

fiammata d'inflazione 
Più attuale la minaccia di una rivalutazione del prezzo del petro
lio • Previste ristrutturazioni del commercio mondiale - Il franco 
svizzero ha superato le 500 lire, l'oro a 211 dollari per oncia 

ROMA — Il ferragosto nero 
del dollaro è arrivato con tre 
giorni di anticipo, .sulla scia 
di ima lunga serie di deprez
zamenti. Ieri il cambio con 
la lira è sce.so da 834 a 830 
lire, una percentuale piccola 
ee considerata a sé stante ma 
che jjorta quasi al 5 per cen
to la svalutazione del dolla
ro contro la lira nell'ultimo 
anno. Il deprezzamento lira-
dollaro d'altra parte, poiché 
la nostra moneta è principal
mente collegiata alla valuta 
statunitense, comporta un rin
caro sensibile per l'economia 
italiana delle valute forti. Co 
sì il franco .svizzero ha .su|>c-
rato ieri le 500 lire, esatta
mente 500 lire e -10 centesi
mi come quotazione media. Il 
marco tedesco è salito a -122 
lire, la sterlina a lfi30. Tutte 
queste valute, compreso lo 
yen giapponese, hanno guada
gnato ieri ancora qualche pun
to rispetto al dollaro. 

Per comprare un dollaro 
ieri bastavano un marco e 
% scellini: oppure un fran
co svizzero e Gli centesimi; 
oppure 1KC yen (in confronto 
ai 300 di un anno fa). Per 
comprare una sterlina ingle
se occorrevano quasi due dol
lari. L'oro è .salito in prò 
porzione, da 208 a 211 dolla
ri per oncia, il che equiva
le a oltre 5700 lire per gram
mo. Questi nuovi livelli di sva
lutazione non fanno che ag
gravare le incognite che gra 
vano sull'avvenire, dell'econo
mia nei paesi capitalistici. Sul 
piano immediato si ha un 
mutamento dei prezzi — di
minuisce quello del petrolio 
ad esempio, espresso in dol
lari. anche se in Italia nes 
sun provvedimento in questo 
senso è stato preso: rincara
no le importazioni da paesi 
come la Germania ed il Giap
pone — ma le ripercussioni si 
svilupperanno, a catena, con 
effetti finali attesi fra sei me
si o un anno. 

Ciò che più preoccupa è la 
decisione del governo statu
nitense di lasciare la quota
zione del dollaro nelle ma
ni della speculazione. Ieri a 
Washington si è tenuta una 
riunione giapponese america- j 
na a cui hanno partecipato i 
rispettivi responsabili del Te
soro. Un comunicato emesso 
al termine ribadisce che ri 
mane immutata la politica 
degli Stati Uniti di astenersi 
da interventi sul mercato dei 
cambi. Poiché ribassando il 
dollaro le merci USA diven 
tano meno care il governo di 
Washington spera di aumenta
re le vendite all'estero e pa
reggiare la bilancia. Bisogna 
vedere se la riduzione dei 
prezzi basterà ad indurre gli 
Acquirenti esteri a comprare 
oiialcosn di più o di diverso 
da quello che già oggi acqui 
stano. Intanto rincarano le 
merci acquistate dal consu
matore decli Stati Uniti — 
televisione e auto giapponesi. ) 
in particolare — e «ale il li 
vello d'inflazione attorno al 
1*8 per cento. Il prez/o de! 
petrolio, rimasto fermo, ap 
porta ai paesi esportatori del j 
Medio Oriente. dell'Indonesia 
e del Venezuela. dollari con 
un potere d'acquisto interna 
rionale diminuito di oltre il 
20 per cento. Forti sono le 
pressioni iti seno all 'Organi/ 
7azione dei pae«-i esportatori 
di petrolio per aumentare il 
prezzo ancor prima della fi
ne dell'anno, rompendo la tre 
pua che era stata faticosa 
mente decisa ai primi di hi 
plio. 

I/aumento del prezzo del 
petrolio sarebbe pagato du
ramente da numerosi pae>i. 
come l'Italia, che hanno se
guito da vicino il deprezza
mento del dollaro. Tuttavia 
inciderebbe notevolmente an 
che Mill'cconomia degli Sta
ti Uniti che contano molto. 
« q u o t o proposito, sulla bas
sa domanda mondiale di ne 
trolio e sul l<»ro potere di 
ricatto MiH'Arabia Saudita e 
l 'Iran, due fra i più forti 
fornitori mondiali. Nei gior
ni scor»i i rappresentanti del
le compagnie petrolifere in
ternazionali hanno abbando 
nato bruscamente le trattati
ve col governo dell'Iran sul 
prezzo e la quantità delle for
niture del petrolio, rigettan
done richieste anrhc più mo 
derate di quelle presentate 
in passato. 

Il petrolio è tuttavia sol 
tanto una delle zone di ten 
mone aggravate dal ribasso 
dei dollaro. In un libro bian 
co pubblicato ieri dall'ente per 
h pianificazione economica 

del Giappone si afferma che 
la forte rivalutazione dello 
yen apre un periodo di ino 
dificazioni strutturali in que 
sta che è la seconda jKitenza 
commerciale del inondo per 
volume di attività e la pri
ma per dinamismo. Il Gian 
JK)IK\ vi si afferma, dovrà 
modificare il suo sistema pro
duttivo per reagire ari una 
flessione della domanda in
terna. Ciò comporta maggio
ri importazioni ma più orien
tate verso le materie prime 
e le attrezzature il che com
porta alla fino un recupero di 
capacità competitiva a livello 
mondiale. Uà questo punto di 
vista la svalutazione del dol
laro comporta per gli Stati 
Uniti un vantaggio limitato 
e temporaneo rilanciando, a 
non lunga .scadenza, una guer
ra commerciale che si com
batterà sul livello dei grandi 
investimenti e rielle tecnolo
gie avanzate. 

/.ione tipica della crisi ilio 
netaria che vede 1 paesi di 
inedia industrializzazione e in 
via di svillupjx) ridotti alla 
(Misizioiie di i vasi di coccio 
fra vasi ai ferro *. 

Nessuna iniziativa interna 
zinnale, .-.tante la posizione 
negativa degli Stati Uniti, è 
prevista finora. Il governo 
svizzero .si riunirebbe merco
ledì 16 per esaminare la si
tuazione ma si trova sotto 
la pressione della corpora
zione bancaria che avversa 
ogni misura di limitazione al 
la speculazione valutaria. Il 
governo di Tokio si riunir.' 
il 2 settembre per discutere 
misure di rilancio. Gli orga 
nismi internazionali, come il 
Fondo monetario e la Ran
ca dei Regolamenti interna
zionali di Basilea, sono pri 
vati di ogni ruolo. Al massi
mo si avrà una consultazio
ne dei governatori delle ban
che centrali nel corso della 

Si ripete, cosi, una situa- ' riunione mensile a Basilea. 

Presenti personalità giunte da tutto il mondo 
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Oggi le solenni esequie 
di Paolo VI a S. Pietro 

Per la prima volta nella storia della Chiesa il rito funebre si svolgerà sul 
sagrato della Basilica - Presenti più di cento delegazioni estere - Reso noto 
il testamento di Papa Montini - Continuo pellegrinaggio davanti alla salma 

ROMA — Oggi pomeriggio 
alle 18 si svolgerà la solenne 
cerimonia delle esequie di 
Paolo VI, sul sagrato della 
Basilica di San Pietro. E' la 
prima voiia nella storia del
la Chiesa che un rito fune
bre per un Pontefice viene 
officiato all'aperto. La mes
sa. la prima delle nove pre
viste dalla liturgia, sarà con
celebrata dai cardinali e can
tata dai prelati insieme al 
coro della Cappella Sistina. 
Più di cento delegazioni este
re, giunte da tutte le parti 
del mondo assisteranno alla 
funzione che la Chiesa riserva 

! ai suoi Pontefici dopo la mor-
i te. In rappresentanza del go

verno italiano sarà presente 
il presidente del Consiglio 
Andreotti. accompagnato dai 
ministri Forlani, Ruffini e 
Pedini. La televisione trasmet
terà le fasi della cerimonia 
in mondovisione. 

Ieri intanto è stato reso no

to il testamento .spirituale di 
Paolo VI. che (xirta la data 
del 30 giugno l'.Hw. L'autogra
fo, che comprende due * no
te complementari > redatte 
successivamente, nel 1072 e 
nel 1973. è commisto (ì,\ do
dici Togli e mezzo. Nel docu
mento. Papa Montini nomi
na innanzitutto esecutore te
stamentario il suo segretario 
don Pasquale Macchi, lascia 
i suoi beni alla Santa Sede. 
tranne quelli di provenienza 
familiare, e chiede che si di
struggano i suoi scritti perso
nali. Parlando della condi
zione della Chiesa. Paolo VI 
invita a « condurre a buon 
termine il Concilio » e ad c«o 
guirne * le prescrizioni ». Kz\i 
inoltre pone l'accento sull'ecu
menismo. che ritiene la Chic 
sa debba perseguire * senza 
deflettere dalla vera dottrina ( 

cattolica ». 
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Gii incontri del pre-Conclave 

Si restringe la rosa 
dei candidati 
per la successione 

Si parla già di un viaggio a Wiesbaden 

Anche Dalla Chiesa indagherà 
in Germania per il caso Moro 

I giudici attendono il verbale di interrogatorio di un ter
rorista della RAF - Ascoltato in tribunale Nicola Rana 

Comincia la difficile opera di ricostruzione 

Regione e sindaci al lavoro 
nella vai d'Ossola devastata 

70 miliardi di danni - Senza esito le ricerche dei disper
si - Primi interventi per ripristinare le comunicazioni 

ROMA — Il prossimo appun- | 
tamento dei giudici impegna- j 
ti nel caso Moro con i fun- ! 
ziotiari della polizia federale ! 
tedesca è vicino: forse già j 
nella settimana entrante arri- { 
vera da Wiesbaden il verbale i 
d'interrogatorio di un presun
to terrorista della RAF. per
sonaggio chiave dei collega
menti tra le Brigate rosse e 
la Germania Federale. Dal
le risposte che darà quest'uo
mo dipenderanno in gran par-

Dal nostro inviato 
DOMODOSSOLA - XeHOsso-
la l'emergenza sta per finire. 
Sono sul punto di concludersi 
le operazioni di soccorso, dopo 
quattro giorni di duro e tu
multuoso lavoro, durante i 

| quali sono stati mobilitati cen
tinaia di carabinieri, guar
die forestali, militari, a agen
ti della stradale prodigatisi 
oltre ogni limite assieme con 
tecnici, funzionari della Re
gione Piemonte, degli enti Io

li compagno Gianni Cer- ' 
vetti. che guida la delega- J 
zione ufficiale del PCI coni- j 
[Mista dai compagni Libertini. ! 
Motetta. Silvestri, Tamini e | 
Castoldi, ha sottolineato " — j 
in una dichiarazione — che j 
è necessario dare subito vita j 
ad interventi coordinati tra i danni finora accertati ani-
Stato. Parlamento. Regioni ed I monterebbero a oltre settan-
enti locali. In altri termini: • tadue miliardi di lire, coni
noli si tratta tanto di pre ( presi quelli provocati dal mal-
disporrc leggi speciali, quanto i temivi in Valsesia (10-15 mi-

•r dopo emergenza ». va detto 
che. dal 2(1 agosto «il massi
mo. si passerà ai lavori del 
pronto intervento, per i quali 
sono stati stanziati cinque 
miliardi mentre — e questo 
è un dato comunicato alla [ ,,„.,., , | , j ,-.„,|jIM|j J.,1.,1 Cu 
assemblea dei sindaci — f 

ci ri v ni:i. \ vi'icwo — 
Mentre per n^^i punit i inaiti 
-i prepara il Milrniir iiinai:-
JJÌI» «ni «iixraln ili S. P u l ì » 
.il l 'oll l l ' la l- «Cullili.Il M>. | c i -

. • . i 

MIIIII i 1.1 \ ••il p n pai alni i per I 
il Cniirl. i i i- fin- a\rà in i / in il 
L'.'i .i^ii-iu al li- un- 17 nella ! 
(appel la Si- lm.i . I n i in.lll i- I 
ll.l. r.t-~rilllilr,l ili-i r.lnlill . i l i , 
all.i <| ILI li- II.mini prc-n p i r l i 
7."> |Mirpiii .ili I I I I . I .i Itimi.i I H 
-min pic-cnti un centiii.ii.il 
ha noniiILI11> li- iliit- t innini--
»iniii (In- I | H \ ratimi in iup. i t - I 
«i ili-I O i i i r l a \e i' dei prillile-
mi ini C--11 ciinilf«*i «cctimlii 
la ( 'o-l i l i i / i iuit \|tu-111111 .1 
» Unni.uni l 'nii i i f ir i Kliiirniln » 
ili l'ani.. \ I. 

< La pi ini.i i uiii i i i i--i i i i ir. riti' 
i lnwà ile-ignari- i ( .mimal i 
elle lumini ilii ittn ili entrare 
in (.lineiate per elei:^ere il 
inumi Papa, é . i impn-la dai 

! r .mimal i italiani I ra inr - i n 
Carpimi. l'aujit Ilei Ioli «il 

I I niiliu \ . r -nn / / i . Ptiicliè la 
! ( !i>*liluziiim- ili l'aitili \ l pmi -

lii-ee. per la pi i m i Milla, ai 
i cardinali ili entrale in (!nn-
i el.iM- aieiimp.tiMiati il.ti r i -

«pelli*, i M'ÌM H.il'i. la n i n n i l i " 
«itine i|n\rà vagliare l"e\en-
Inalila che un pnrpiiralii, per 
a ecce zinnale lii-iimni », ilcb-

| ll.l c««ere .iccuinp.nmalii ila un 
j i uni la\ i-la. il quale però min 
I pini e - - i i e il - es i l i a i in ina 

• Ic ie c.«cie -celiti dalla r iun-
liii — itiII<- mcilc-ima. La •c imi 
la ri i l l i l i i i i- inne — elle è eiuii-

i di avviare misure in armo-

beri} l l S \ l , Jn-eph Un. r-
f l irr ( H I T l . >er^in ( iner i i 
( Italia I — avrà il eiimpiln ili 
-nrM-trli.iie l.i pi ep.n . i / ium 

te le sorti di questo nuovo i cali e delle comunità mon-
filone dell'inchiesta, nel qua- j tane, parlamentari e forze 
le gli inquirenti ripongono j politiche. 
molte speranze. Secondo al- ! Ora si deve guardare al 
cune voci, infatti, una delle I futuro, lo hanno più volte sot-
prime iniziative che prende- ! 
rà il generale dei carabinieri ! o"i ieri pomeriggio nel mani
carlo Alberto Dalla Chiesa — ! cipio di Domodossola, pre-
che da ieri ha im * incarico ; senti la Giunta regionale e 

ROMA — Il generale Dalla Chiesa in una recente foto 

speciale r nelle indagini sulle 
BR e sul caso Moro — sarà 
un incontro a Wiesbaden con 
i dirigenti del Bundeskrimi-
nalamt. I,a data del viaggio 
non è stata re>a nota dai 
collaboratori di Dalla Chiesa. 
che non hanno voluto neppu
re confermare la notizia del-

Sergio Criscuoli 
(Segue in penultima) 

CHE COSA POTRÀ' CAM
BIARE NELLA LOTTA AL 
TERRORISMO - A PAG. S 

' nia con le esigenze di rapidità 
• e di rigore, evitando eventuali i 
! pastoie burocratiche fra i di- j 
; versi ministeri ed altri orga- t 
j nismi dello Stato. 

Così, intanto, vuole muo- j 
tolint«ato durante l'assemblea i versi la Regione. La Giunta ', 

j regionale ha proposto ai sin- ! 
. daci di affidare alle tornii- ! 
i nità montane i fondi per le j 
t opere pubbliche e per l'assi- J 
! sten/a. Le comunità monta- | 

sindaci dell'Ossola. 
i dente della Regione 

il presi-
Aldo Vi-

glione e il compagno Santi ! ne — se questa dovesse- es-
Bajardi, vicepresidente- della 
Giunta. Bisogna lavorare se 
riamente, utilizzando al mas
simo le risorse disponibili. Da 

sere la decisione unonime dei 
Comuni — potrebbero gestire 
direttamente e sulla base del-

ì bardi) . Per questa zona, la 
| Regione ha annunciato un pri- J 
i ino contributo di UH) milioni- I 
j Le decine di sindaci pre- j 
j senti oll'assemblca hanno ac- | 

colto con soddisfa/ione le de- j 
i cisjoni della Giunta: final- i 
] mente — è stato detto — 
; si sente che ora si tratta 

di lavorare sul serio, che allr 
parole faranno seguito i fatti. ' 
Certo: in molti comuni le j 
distruzioni sono ingenti. Pie- : 
coli torrenti che, all'improv- I 
viso, si sono ingrossati uscen i 
do dall'alveo, rovinando spon - ; 

de. manufatti, portando di j 

ilei rei'illtii ilei I !nl|i I.IM'. ilei j 
palazzi .ipn-tnlii i. l 'alle-ti- • 
menili ili III n ie l le n e la In- i 
ro atlril i i izinnr al l ' inl i - imi ilei- . 
la ( a p p i Ila . - i - l i n i , la i Imi- i 

parte sua. il compagno Dino i reali il denaro pubblico. Non 
Sanlorenzo. presidente della j basta: un centro operativo 
Assemblea regionale piemon- l della Recione avrà «ede a 

le priorità e delle esigenze j struzioni e vittime. Si sa che 

Use ha annunciato che pro-
j porrà al Consiglio di riunirsi 
. il 31 agosto prossimo a Do-
; nuKlossola per manifestare 
l pubblicamente la folidarietà 
i del PiemontP con le genti 
i colpite da una tragedia cosi 
; inumana-

Domodossola, mentre un fun
zionario sarà staccato a Santa 
.Moria Maggiore. Interventi 
per l'industria, articianato e 
agricoltura sono stati inoltre 
annunciati dal compacno Ala-
Ma. assessore regionale. 

Se questo è il quadro del 

la situazione, particolarmente j 
! per quanto riguarda la Val j 
; Vicczzo. non è risanabile in ' 
i tempi brevi soprattutto con j 
; interventi a pioggia. Ora — J 

ed è bene ribadire questo J ranl 
a>pctto — nella fase del • 
t pronto soccorso i. come l'h-i i 

Giuseppe Muslin | 
(Segue in penultima) -

' >ilra del reeiuln ilei (innelaxe 
ineile-il im. 

Sri i ipu nella l imitata ili 
ier i , il dei-.imi ilei > j r r i i ( n l -
le^in. cani . ( .nulaliiiiif r i . ha 
l i i et ulti ; l i amli.iM'i.itiiri .ir. 
ereditali pie--i i la ."".mia Sc
ile che li.innn pre-enlaln uf
ficialmente le n>l| i | i i - | l .m/e, 
n i ha i iMi l ln |iiin un t l i -em-
• ii rii ' iinlamlii le ipiaht.i ili-I 
l'nlllef ii e -rnlilp.ll - i l . 

(.mi r.ippii>--im.ii-i i]< H'ini-
zii) ilei l.tilli'I.IM' e (fin l.l 
pre-i II / .I A llnin.i ilell.i ipi.i-i 
In la l i l j ilei r a r d i u a h l e n l n -
r.mmi in ( " in laM 111 p i r r l n 
nltre all'alni n i ami \V r u l l i ili 
Hii-llUI • il|i||-p'<-!li alleile il 

( . r a n a ' ih 
r i f - i r l ' i n t c r c r per 1 
•e rainlnlal i ire . Nlnlli 

l lm:i|ia\ • 
diver
timi i 

munì clic ria in I | I IC -M Ritir
ili «OI IH cirrnhili r r imlt i lzat i 
«lilla «lampa i l i l ian. i r «Ira-

n i t i . i . La in-.i ilei ramlidal i 
el i - pii--iim> realiiienie j v r re 
pn-- i lu l i l . i ili ! n< c h i l i Na 
pi-in. le- l i in^emln-i. I l più 
i|llntaln in -r i l -n .1 — t • I il 11 > P 
tia 'i\\ italiani è il e an i . . s n -
£in l'iuui-ilnii li'K a i iu i l . i l io 
pinna itnne ai i i \e»en\ n e piti 
in M-»te ili pi (--niente ilei Se
cretai i.iln pei i nini i i i - l i . i iu 
ha . I M I I I I in ipie-li anni la pii->-
• i lnl i la ih \ i a - t i a r e mollo, di 
r.ir-i i iuii i-ceie IMI appreziarr 
il.ii t l i \er - i epi-inp.il i o anehc 
dalle ( hir -e unii t altnlii Ite. 
Ululane il i.iiiiliil.tt>• più - n - l c 

nulli il.ille ( I n ilei t e i / " 
ummln ma l m \ . i -«»-tt*uni» ali-
the in nnilli pm pni ali euro
pei e nella « l i - * a (.uria ro
mana culi la ipi.ile min e cu
ti.il.i mai in imit i . l ' In . 

\ a i n n i il.il.i the l'anlii V I . 
eelelu amili la me*-.i p.t-tpi.lle 
lra*me*«a io uiiniiliix i-iiuir. 
*eel-e per a\eie alla -u.i l i -
I I I - I I . I p inpi in il eanl . l ' irne-
ilnli e alla -uà 'h -H . i il eanl. 
\ \ i l lel iraml- pie-ulente ih I SP-
^lel.iriatn pei l'I ninne ili i i i l -
- I l . ini . pnipi i i i per «ntl..linea
re l ' jpel lui a ilell.i ( ! in- . i t * t -
Inliea M-i-ii le a l l rr (!hie*r e 

M I - i l il I II limili. Se fn»*e f i d 
iti l'iilamle-e Jnliannr» W illc-
lirainl* I'.1) aun i l . iltu.ile ar-
e i \e -en\ i i ili l I rei l i t . - i i l ldT-
riinipeiehlie la Ir.i. l i / iniic di 
Papi italiani the iluia dal 
l'ij.l alimi in cui muri \ th ia
liti \ I ili l l u i III elle era «ne 
et iluln al Iuncinimi Lenii,' \ 
i l . ll.l famiglia M e l i c i . \ t l 
Ai l r iam. \ I i Ite redini appell i 
un aniiu e ipnmlii i ci i . ini . 
«iicee*-e il fini cntinn (ri l l l in 
Me l ic i t .in il nnnie ili (Me
ni. l i te \ l l etili il i|iia|e. finn 
a Paniti \ I . cimimi in la -e-
rie ilei l'api i ta l iani . 

I il allrn camlnlatn italiano 
che ha tlelle p i f l l i i l i t à è il 
e.mi. l 'elicle l 'elit i (liT a imi l 
•'he. mini .dilli.min 2J.'i r i le. 
\a l t i n i i. è un uiiiri-la apprel* 
zalii ma è e-p..nenie tlrl l 'ala 
Irai l iz imial i - la. l u l l a i i a inclin
ila militi i ippit-i lnri. non «nl-
l.iiitn ira i prnjirt *- i - t i ma 
auelie I la i i n n - e i \ a iut i . I 
M--cn\i M\\ r impi n\ r i ani* di 
. -«eie imi.i«l.i «empre in Cu
ria e di min c--ere mai »U-
l.i A i apn .li una i|ince»i r. 
i|iiiuili. di imii a \er mai fal
lii e*pei lenza pa-tmale a c i n 
tatili i m i la ;enle etl i «uni 
pinhlenii I | I I I I I I . | I . I I I I . Lullo e 
J U I J I I I I - «Iella Ini.ma l a m i a , è 
un ninfeici izierc f .nlntn quan
di! parla di i-uc-linni cano
ni. In- e I . l t f rar ie . ma è un 
ari't.M-r.tli. •> e un rannnir i ' la 
P*T incni j l i i . i . R^'ii dir»» che 

Àlceste Santini 
(Segue in penultima) 

Nuove indagini sui casi John Kennedy e Martin Luther King 

La caduta delle aquile ed altre storie 
Con il fu> < fcuillclrtìì > a 

puniate « La cadu'a delle a-
quile >. la TV ha melalo al 
gran pubblico (e ricordalo ai 
bene iiinrmali) che in un 
certo rr.nmenttt e in un dato 
paese può accadere (è acca
duto a PiCtrobura i) che ur.a 
p-ilizia segreta organizzi ad-
dirittura un sindacalo operaio 
e ne Jmanzi il capo; che e 
plausibile clic ta'.e cap^>. r.aio 
f n i f fantoccio, si netta in 
lesta di essere un rivoluzio
nario, e come tale si com-
p-tTli, senza tuttavia cessare 
di essere uno stipendiato della 
poiiz:a; che può accadere clic 
un mediocre sovrano in peri
colo (lo zar Nicola II) chiami 
a difendere lo stato uno sbirro 
d'alto rango, specializzato in 
provocazioni (cioè capace di 
mettere una bomba in mano 
a un terrorista < falso > per 
costruirsi il pretesto necessa 
rio a rastrellare i terroristi 
tvcri>): che. infine, è urna 
no che il terrorista « Jalso >. 
sia anche, in cuor suo, o 
in certi momenti della sua 

vita, o più semplicemente del 
la sua giornata, un terrorista 
« rero *-. e viceversa: che sia 
n> creda di essere), un rivo
luzionario. pur facendo il de
latore. Le cronache, le sto
rie. nonché i romanzi, sugge
riscono die tali comporta
menti doppi e tripli nascono 
e rinascono in epoche e cir
costanze anche molto lontane 
fra l'irò. 

* Lo caduta delle aquile >. 
inevitabilmente, rimanda al 
noto romanzo di Chesterton. 
in cui una setta di auten
tici anarchici Ixtmlxiroh e pu
gnalarti è composta, in reci
tò. di oiifcnfici polirio!.i ar
mati di sacro zelo reaziona
rio. Date le premesse, è fa
cile trarre la conseguenza: 
il possente capo della setta 
è anche il capo della polizia. 
anzi qualcosa di più. 

\ o n ci sembra di essere 
andati < fuori tema ». né di 
aver compiuto una stravagan
za. se abbiamo premesso que
sto « cappello » alla notizia di 
una ennesima ripresa delle 
indagini sui due più gravi 

delitti pftht.ci americani: V 
uccisione del presidente Ken
nedy a Dallas il 2'2 novembre 
1963. e quella di Martin Lu
ther King a Memphis il 4 
aprile 19&H. Vediamo di che 
si tratta. Gli esperti di una 
commissione della Camera 
dei Rappresentanti incaricata 
di continuare le indagini sul 
l'assassinio di Kennedy sono 
entrati in possesso di una 
registrazione, fatta da una 
radio della polizia stradale \ 
durante il delitto, da cui ri 
sultercbbe l'esistenza di un 
e rumore > misterioso, che pò 
Irebbe anche essere uno spa
ro. Se fosse uno sparo, mei- j 
terebbe ancor più in forse 
le già discusse e contestate 
conclusioni dell'inchiesta War-
ren. Il * rumore >. infatti, fu 
prodotto soltanto un secondo 
e quattro decimi dopo i tre 
colpi sparati dal presunto as
sassino, \*e Harrey Osicald. 
L'arma di quest'ultimo, però. 
poteva far fuoco a interrala 
di due. Ire secondi, non meno. 
Se c'è stato un quarto sparo. 
dunque, c'è stato anche un j 

secondo attentatore. Il 22 ago
sto prossimo, la zona del de
litto. a Dallas, sarà isolata: 
verranno ricreate le stesse 
condizioni acustiche; tiratori 
scelti € reciteranno > la scena 
di 15 anni fa. I tecnici della 
« Boli*. Reranek e Sewman > 
(gli stessi cìie accertarono un 
t vuoto > di diciatto minuti e 
mezzo in uno dei nastri 
del Walergate) registreranno. 
confronteranno. amplifiche
ranno. ascolleranno (come nel 
film t La conversazione >). Al
la ricerca della verità. 

K veniamo al caso King. 
Anche qui il sospetto è che 
ci sia un complice del pre
sunto assassino. James Earl 
Ray. tuttora in carcere. I 
successori di King alla dire
zione del movimento negro 
per i diritti civili, Jesse Jack
son e Ralph Abernathv, han
no parlato con Ray. su ri
chiesta di quest'ultimo. Te
ma: un'eventuale revisione 
del processo. Ray sostiene di 
essere innocente e afferma 
che. nel corso di un nuovo 
dibattimento, sarebbe dispo

sto a rivelare « i nomi e le in 
formazioni che porterebbero 
la pf/luia ai veri assassini ». 
.Ve Jackson, ne Abernathy 
credono all'innocenza di Ray. 
Sospettano però che ri siano 
altre persone implicale nel 
complotto. Che genere di per
sone? Agcr.u dcU'FBI e della 
polizia di Memphis. K^si a 
irebbero aiutato Ray a fug
gire. Secondo Jackson Ray po
trebbe essere addirittura un 
« diversivo » m uno t schema 
più ampio ». 

Speriamo che nessun lettore 
si chieda perche abbiamo me 
scolato, m questa mformazio 
ne riflessione, cose vecchie di 
seltant'anni ed altre molto 
più recenti (diciamo di ieri); 
romanzi e cronache: sceneg
giati televisivi e dispacci di 
agenzie da Washington e da 
Petros, nel Tennessee. Pen
siamo infatti, a torto o a ra
gione, che il lettore condivida 
con il cronista invecchiato fra 
attentati terroristici e minac
ce di colpi di Stato, rivela
zioni < sensazionali > e « dos
sier > voluminosi quanto am

bigui. una convinzione ama 
ra: che esistano settori. < luo 
ghi >. dorè l'accertamcnt', del 
la verità non è affatto t"i 
P'is^ibile in Icona: ma lo di 
rc-r'.a p>ii nella p'av.ca. jr,x-
che tropp-i forti *.'r.o Q\I in 
irecci di interessi, iicro'la-
bih le omertà. 

Gli italiani, si sa. ammi 
rano l'efficienza degli stra
nieri. K*si, tuttavia, si guar-

. dano bene dal pretendere clic 
Oh americani, capaci di spe
dire Con disinvoltura uoriirii 
sulla Luna <e. quel che e 
più piacevole per lutti, di 
riprirlarh sulla Terra), sco
prano i veri respf/nsabili de 
gli assaisinii di Kennedy pri
mo e secondo, di Luther King. 
di Malcolm X, e di Ouvald. 
e di Jack Rubi e cosi ria; 
né che i tedeschi occidentali. 
perfettissimi in materia eco 
nomica, lo siano anche nel 
salvataggio dei sequestrati. 
nella cattura dei rapitori, nel
la sorveglianza delle carceri 

Arminio Savioli 
(Segue in penultima) 

Tunisia: protesta 
la CGIL-CISL-UIL 

La Fede: a/;o:y- CGIL ClsL l IL ha :< ri e«prc.w> la prò 
fonda cir.n/.o.v e la vicinata prt»*.t *-ta de; lavoratori 
:ta!.a:i; iter i proci-v«.i ;r. ('>r-«i in Tuii.*;a contro i sinda-
<al;«ti della l'GTT e per !" « <irr.rj.le r:iii:e«ta d: 33 con-
dan:>e ,t mortr > da parte cM pjnbl.co ministero al pro-
ce««o por \o «ciopor.i cer«-r/i!e del 2f> gennaio scorso. 
In un telegramma :nd:r://at.i al primi ministro tunisino 
lied: Nouira. firma*.i da L,«m«i. Maiar.o e Benvenuto, la 
C M I L C I S L I ' I L i n n i m a !.« firma t<.r>danna per la sp.e-
tata r«-prcs«.o-ie io.-.:ro i d rventi e i militanti della L'GTT. 
«caten.ita da! ^«i\erno !.i'.:«ir>> ». protesta contro « «zìi 
drre-t: arb. t ran. !t- t.Tt.i.-c e le procedure fZiudiziaric 
senza rvM: Garanzie ri; d-fc-a > e contro « la continua 
diter./.orx- d< ! -cantari.» ov Ila l I Ì T T Hibid Achour ». « 
d'Ti.im.A t !< ,:ra;!*«.nv . .«i!a/:oni d*"-i diritti umani fon-
dame-ita!, da p*r.( del , ; .nirno turu-.no » chiedendo < il 
r;pr.«:.r*o oViie liberta «md.u ali ». 

Iran: a Isfahan 
la legge marziale 

\ u i \ a drammatica rivolta popolare nell'Iran: dopo tre 
giorni di manifestazioni e di scontri, che hanno provocato 
molti moni e feriti, è stata proclamata la legge marziale 
nella città di Isfahan, la seconda del Paese. Carri armati 
sono penetrati nella città \ c o n i a per reprimere le mani 
io ta / ioni contro il regimi-. Scontri si vjno avuti anche 
a Teheran e a Shiraz. IN ULTIMA 
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